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Art. 1 - Comma 616 

616.  Al fine di conseguire ulteriori risparmi di spesa connessi ai contratti di 

locazione passiva in immobili di proprietà privata, le amministrazioni dello 
Stato di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri e le agenzie, anche fiscali 

compresa l'Agenzia del demanio, nonché gli organi di rilevanza costituzionale, 
possono procedere, ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 

dell'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e laddove conveniente, alla 

rinegoziazione dei contratti in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge, alle condizioni e nei termini previsti dal comma 617. 

 

Art. 1 - Comma 617 

617.  Le amministrazioni di cui al comma 616, fornendo l'opportuna 
documentazione, verificano con l'Agenzia del demanio la convenienza della 

rinegoziazione e, entro centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, propongono alla proprietà la rinegoziazione del contratto 

in corso attraverso la stipula di un nuovo contratto della durata di nove anni a 
fronte di un canone annuo commisurato al valore minimo locativo fissato 

dall'Osservatorio del mercato immobiliare, ridotto del 15 per cento. Qualora i 

valori dell'Os-servatorio del mercato immobiliare non siano disponibili, si fa 
riferimento a quelli del comune più vicino nell'ambito territoriale della 

medesima regione. 

 

Art. 1 - Comma 618  

618.  Entro trenta giorni dal ricevimento della proposta di rinegoziazione, la 

proprietà deve comunicare la propria accettazione, di cui è data notizia 
all'Agenzia del demanio al fine del rilascio, ai sensi dell'articolo 2, commi 222 e 

seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in quanto compatibili, del nulla 
osta alla stipula. In caso di mancata accettazione, il contratto vigente continua 

a produrre effetti fino alla naturale scadenza. 

 

 

 



Art. 1 - Comma 619  

619.  Per i contratti venuti a scadenza alla data di entrata in vigore della 
presente legge, alle amministrazioni di cui al comma 616 è consentito 

proseguire nell'utilizzo con la stipula di un nuovo contratto nei termini e alle 
condizioni di cui ai commi 617 e 618. In caso di mancata accettazione da parte 

della proprietà si applicano le procedure di cui all'articolo 2, comma 222, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la ricerca di una nuova soluzione 

allocativa. 

 

Art. 1 - Comma 620  

620.  Qualora le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 222, primo 

periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non attuino i piani di 
razionalizzazione di cui all'articolo 2, commi 222 e seguenti, della medesima 

legge 23 dicembre 2009, n. 191, per i quali sono recepiti o reperibili le 

necessarie disponibilità di risorse finanziarie per gli interventi di adeguamento 
funzionale, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, su comunicazione dell'Agenzia del demanio, 
effettua una riduzione lineare degli stanziamenti sui capitoli relativi alle spese 

correnti dell'amministrazione stessa, pari al 5 per cento dell'intero ammontare 
degli stanziamenti medesimi. 


